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Lo sappiano i disoccupati/! 

licenziati, i produttori in crisi : 

per Polla non c'è nulla do mu

tare nello politica economica. 
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TERRA 
PER TUTTI 

Credo che i nostri compagni, 
ê  soprattutto i compagni calabre
si, abbiano conoscenza dell'atteg
giamento da noi assunto di fron
te al progetto governativo < per 
la colonizzazione della Sila e dei 
territori jonici contermini >, ap
provato giovedì sera dalla mag
gioranza del Senato. In coerenza 
con le critiche mosse nel corso 
della discussione generale, ab
biamo \otato alla fine contro il 
progetto. 

L'on. Salomone, relatore di mag
gioranza. nel discorso tenuto al
la chiusura della discussione ge
nerale, a*»eva insinuato che la 
nostra opposizione al progetto 
era determinata dalla certezza 
che il progetto sarebbe stato ap
provato dal Senato. In altri ter
mini, noi ci saremmo dichiarati 
contrari al progetto, pur persua
si della sua bontà e della sua ef
ficacia, per non dare il nostro vo
to ad una « buona legge > propo
sta dal governo attuale. 

L'on. Salomone non ha nessun 
elemento che gli possa far cre
dere essere noi degli sciocchi, 
quale egli ci ha rappresentati con 
la sua insinuazione. Una buona 
legge, cioè una legge favorevole 
agli interessi delle masse lavora
trici, si dimostrerà buona, reste
rà buona e resisterà facilmente 
a tutte le critiche. E una legge 
favorevole alle masse lavoratrici 
e anche favorevole a. noi, perchè 
dà al le masse nuove e più avan
zate posizioni sulla via della lot
ta per la loro redenzione sociale. 
D'altra parte i fatti dimostrano 
che noi abbiamo votato varie vol
te a favore di leggi presentate 
dal governo, quando esse si rive
larono convenienti, favorevoli ad 
una o più categorie di lavoratori. 
La nostra opposizione alla legge 
silana, già prevista al termine 
della discussione generale, verte 
Muli'orientamento della legge stes
sa, sul suo indirizzo. 

Vi è stato qualche isolato, a si
nistra, che ha detto: accett iamo 
la legge così com'è, è sempre me
glio che niente. Noi abbiamo 
obiettato: non si tratta di più o 
meno, di quantità. Si può anche 
ecce t taro- i l - meno- nel la -impossi
bil ità di ottenere il più, quando 
però l'orientamento di un prov
vedimento legislativo sia giusto. 
La questione non è di quantità, 
bensì di qualità. Con la legge ap
provata dal Senato, solo una pic
cola parte di contadini del com
prensorio potrà forse avere la 
terra, e a condizioni onerose. Ora, 
secondo noi, vi era qui e vi è la 
possibilità di dare la terra a tutti 
i contadini che ne hanno biso-
jrno. Non solo. La legge appro
vata dal Senato annuncia la ine
vitabile estromissione di migliaia 
di contadini dalle terre avute in 
concessione temporanea e che at
tendevano dalla legge la certezza 
giuridica del possesso. Quelli che 
resteranno fuori dalla terra o che 
fossero disposti a farsi cacciare 
dai fondi verranno a trovarsi in 
condizioni peggiori di adesso. Che 
cosa risponderà il governo a que 
ari diseredati? Ne affiderà le cn 
re al ministro Sceiba, com'è an 
nunciato* dai giornali? 

La legge silana comporta, inol 
tre, nna inammissibile, odiosa e 
impossibile discriminazione fra 
cosiddetti lavoratori capaci e la
voratori incapaci: ai primi sareb 
bero aperte le vie verso un'ipote
tica proprietà; mentre i secondi 
sarebbero condannati • a • vivere 
nna vita di indigenza. Siccome 
non si possono sottoporre ad esa
m e cinquanta o sessantamila con
tadini. questa discriminazione, di 
•r idente intonazione politica ri
cattatoria, solleverà una giusti
ficata reazione nelle masse conta
dine della Sila e della zona jo-
nica. 

E poi. quanti contadini rag
giungeranno davrero la proprie 
tà? Respinta con motivi speciosi 
In nostra proposta di trasferire 
in enfiteusi coatta ai contadini le 
terre eccedenti i limiti previsti. 
e accettato il criterio dell'inden
nizzo alla proprietà, c ioè del pa
gamento, sia pure rateizzato, del
la terra da parte dei contadini 

, i < beneficiari > della legge do
vranno sopportare per lnnghi an
ni i pesi delVacqnisto, oltre a 
quelli del costo delle trasforn.a-
xioni, che noi avevamo proposto 
fossero offerte gratuitamente ai 
contadini, come itto di solidarie
tà nazionale e di riparazione del
la nazione verso le popolazioni 
meridionali . Quanti contadini 
raggiungeranno la mèta? Altro 
che e proprietarizzare » i la a r a 
tori, come si è espresso con leg
gerezza l'on. Tupinì! 

Io non indico qui altri pnnti 
della k-geC che non hanno incon
trato la nostra approvazione: i 
«noi congegni, le eccezioni che 
essa contempla, le remore proce
durali che essa favorisce, per nna 
delicata attenzione *er*o i pro
prietari, e che hanno fatto dire 
a un senatore che questa legge 
non caverà un ragno da] buco. 

1 contadin i i quali lottano da 
anni e sono ancora in movimento 

f)er la terra, si attendono un'altra 
egee dal Parlamento. Compren

de il Parlamento quali «ono i pro
blemi delle mas«e lavoratrici del
le campagne, e di quelle meri
dionali , calabresi, isolane in spe
cie? Ovvero il governo « la sua 

LE RICHIESTE DELLA MAGGIORANZA DEL PAESE RESPINTE 

La politica di fame e di crisi 
riconfermata da Pella alia Camera 

Freno agli investimenti pubblici per lasciare mano libera ai monopoli - Nessun 
provvedimene conlro la disoccupazione - Sgravi liscali concessi agli esporlalori 

POTENTE RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI DEL M.S.I. 

Torino d is trugge 
i 1 "covo., dei fascisti 
Tutti gli antifascisti hanno appoggiato l'energica azione della classe operaia - Lo 
sbarramento della polizia travolto - Le bandiere partigiane alla testa dei cortei 

La seduta alla Camera si è 
aperta alle 16 m una atmosfera 
di grande interesse per l'annun
ciata relazione finanziaria del mi
nistro Pella. Si notava un ecce
zionale affollamento delle tribune, 
dell'aula e dei banchi del gover
no, dove quasi tutti i ministri ve 
sottosegretari sedevano eoa aria 
austera. 

Dopo la votazione a scrutinio 
segreto di alcuni disegni di legge, 
De Gasoeri ha presentato la leg
ge sugli investimenti decennali 
per il Mezzogiorno e le altre aree 
depresse, chiedendo la procedura 
d'urgenza e la costituzione di una 
commissione speciale. Ha preso 
quindi la parola il ministro del 
Tesoro. 

Col consueto tono ottimistico e 
caramelloso Pella ha cominciato 
col mettere in rilievo l'aumento 

del reddito nazionale, riconoscen
do tuttavia che, dato l'aumento 
della popolazione, d reddito me
dio individuale (145 mila lire an
nue) rappresenta appena il 90Vt 
del reddito medio individuale dei 
1938. Subito dopo, Pella ha ini
ziato l'esame del biluncio statale 
ribadendo la vecchia impostazio
ne secondo cui è necessario con
trarre le spese dello Stato se .si 
vogliono favorire i privati e met -
terli in grado di utilizzare il mas
simo delle risorse nazionali per 
investimenti e consumi. Le previ
sioni per il prossimo esercizio fi
nanziario 1950-'51 contemplano 
spese effettive per 1.397 miliardi 
contro entrate effettive per 1227, 
Il disavanzo effettivo è quindi di 
170 miliardi. Calcolando il movi
mento dei capitali, il disavanzo fi
nanziario complessivo viene a ri-

Pella ha superato 
forcaioli liberisti più 

L'attesa per il discorse di Pella "ualche cosa nella situazione 
era, a giustificato motivo, notevole 
e andava oltre il normale interesse 
che può suscitare la relazione sui 
bilanci, atto pur importante della 
vita del Parlamento e del Paese. 
Pella infatti avrebbe doluto pro
nunciarsi ieri — dato che non arerà 
preso la parola nel corso del dibat
tito sulla fiducia al governo — sul 
problemi della vita economica che 
con sempre maggiore intensità e 
drammaticità ti erano andati pa
nando negli ultimi mesi e che in
vestivano il fondo della polìtica del 
governo. 

Nella tua boriosa esposizione Pel-
la ha invece ignorato tutto questo. 
E se una concessione ha fatto l'ha 
fatta, ancora una volta, soltanto per 
accogliere le richieste poste dal 
Presidente della Confindustria, alla 
vigilia della crisi governativa: sgra
vi fiscali e premi agli esportatori. 

Dorremmo oro spiegare come 
Pella sia riuscito a far ciò, come 
sia riuscito cioè a parlare circa due 
ore — e due ore veramente lunghe 
dato il tono ettremamente noioso 
e pedante dell'oratore — senza af
frontare nemmeno uno dei proble
mi fondamentali posti dalia Confe
renza economica della CGIL, dal
l'Opposizione. dalla parte più sana 
delle categorie produttrici, dai la
voratori in lotta. Ma per non en
trare »n un complicato ragiona
mento, estraneo a' questa breve no
ta. ci limiteremo a riferire un'os
servazione fatta da un parlamenta
re non d'opposizione. 

Secondo questo parlamentare la 
relazione di Pella può dividersi in 
tre parti: nella prima pari* egli ti 
è limitato a estrarre dal suo cap
pello piccioni e fiori colorati da mo
strare al pubblico, nella seconda 
si è ricordato più o meno dC essere 
un ministro e ha dato qualche serio 
dato svila situazione e nella terza 
è tornato nuovamente prestigiatore, 
per preparare la scena finale: quella 
dello sventolìo di una gigantesca 
bandiera uscita dal solito cappello. 
La , bandiera, manco a dirlo, era 
americana e ciò ha fatto andare in 
delirio la « claque » democristiana. 

L'osservazione dà una idea abba
stanza esatta del discorso. Quello 
che va preeisrttn > che la seconda 
parte dalla relazione, quella in cui 
un minimo di giudizio è stato dato 
sulla situazione economica, è state 
tutt'altro che di fono ottimistico. 
Pella, forse per la prima volta, ha 
parlato, sia pure in forma dubita
tiva. di vigilia di crisi, di situazione 
inquietante nel settore agricolo, di 
riduzione dei turni ài lavoro, di 
aumento dei dissetti e dei protetti, 
ài chiutura di aziende. Tanto più 
hanno perciò stonato le facili ma
nipolazioni di cifre fatte nella pri
ma parte e le sconcertanti ottimi
stiche conclusioni. 

Il fatto è che Pella ancora una 
rotta ha considerato come semplice 
parentesi nella sua esposizione con
tabile il richiamo alla realtà della 
situazione. 

Non vi è oggi in Italia più nes
suna persona, ad eccezione dei più 
fc caioli liberisti cari al governo 
d. e., che non intezida come non 
vi aia possibilità di risanamento e 
di rinascita in Italia se non si af
fronta decisamente il problema del
la disoccupazione, se non ti affron
ta cioè il problema dei due milioni 
e duecentomila lavoratori (secondo 
i dati ufficiali) costretti a non lavo
rare e a pesate negativamente sul 
bilancio economico del Paese. Non 
vi i nessuna persona di buon senso 
che non comprenda come da questo 
problema fonàamentale sia neces
sario partire se si m o i e modificare 

Ebbene tutto ciò non è stato che 
una parentesi nel discorso di Pella: 
una parentesi di rivoltante filantro
pia gesuitica per i «poveri disoccu
pati » quasi che si ponesse Qu> " i 
problema di elemosina e non un 
problema di vita e di morte per 
milioni di cittadini italiani e per 
{'economia italiana. 
- Impostata così la < questione le 

conclusioni non potevano essere che 
quelle solite, tanto più gravi quan
to più la situazione è andata peg
giorando negli ultimi tempi. Pella 
ha esaltato la * sterilizzazione » che 
egli è riuscito a fare di valute este
re e di riserva c*e potevano essere 
impiegate per favorire una ripre
sa produttivistica, ha spezzato quat
tro o cinque lance contro U mo
stro dell'inflazione, quasi che fosse 
questo oggi a turbare la vita econo
mica, e ha tentenziato che unica 
?ia giusta è quella di dare massima 

ibertà ai più forti gruppi privati 
lasciando morire i più deboli. Pic
coli e medi industriali, ecc. non in 
grado di reggere all'urto violento 
dei giganti dell'industria sono stati 
da Ivi definiti nulValtro che « ele
menti nocivi «.. Jt detto questo è 
detto tutto. Che cosa attendersi 
quando l'azione ttrangolatrice dei 
gruppi monopolistici viene presen
tata come un roseo « processo ri
sanatore del mercato » al quale 
Pella si impegna « a non porre re
more »? E' evidente che in questo 
quadro ogni colpo diretto ad af
frettare dissesti, crisi e fallimenti 
diviene meritorio 

*L. B-

sultare di 176 miliardi. Le spese 
effettive possono cosi suddiversi: 
spese di gestione (ordinarie e stra
ordinarie) 1194 miliardi, stato de
gli investimenti 203 miliardi. To
tale, 1397 miliardi. Le entrate so
no così distribuite; tributi ordinari 
1012 miliardi, tributi straordinari 
37 miliardi, introiti minori extra 
tributi 78. aiuto americano 100 
miliardi. Totale, 1227 miliardi. 
Nelle spese complessive, gli oneri 
per il personale, (eseluse le azien
de autonome) gravano per 530 mi 
lrardi (38V«) e quelli per i servi 
zi per 867 miliardi (62Vi). Fella 
ha sottolineato con forza questo 
aspetto del bilancio per poter con 
eludere che è necessario riordina 
re la pubblica amministrazione * 
licenziare gli statali. 

Dopo aver affermato che «non 
vi è possibilità di un risarcimento 
generale dei • danni di guerra», 
Pella ha riconosciuto che « non 
esistono fondate possibilità di ul
teriore contrazione della spesa glo
bale nei futuri esercizi. Quindi — 
egli ha aggiunto — il problema 
attuale di governo è soprattutto 
quello di spendere meglio». Spen
dere meglio, ma non spendere di 
più — ha chiarito il ministro del 
Tesoro perchè il deficit * com
porta una riduzione dei mezzi a 
disposizione dell'economia priva
ta .. E questo ritornello ha carat
terizzato tutto il suo discorso, dal 
principio alla fine. 

Dopo aver respinto l'accusa di 
attuare una volontaria politica ri-
tardatrice nei pagamenti, Pella ha 
presentato la situazione debitoria 
dello Stato in questi termini: de
bito costituito 449.683 milioni, de
bito fluttuante 1.860.379 milioni. 
Totale duemila miliardi e 310.062 
milioni. A questo indebitamento oc
corre aggiungere l'ammontare dei 
residui passivi valutati in circa 782 
miliardi. Sempre secondo l e .cifre 
di Pella, l'operazione ' di conver 
sione del debito fluttuante in Con
solidato si svilupperebbe in modo 
soddisfacente, dato che le sotto
scrizioni ammontano già a • 185 
miliardi, di cui 126 circa in buoni 
del tesoro ordinari. 

A questo punto Pella dopo aver 
snocciolalo una serie di cifre estre
mamente . rosee sul livello della 
produzione agricola ed industriale. 
ha fatto un accenno interessante 
alla crisi dell" agricoltura (* un 
orientamento al ribasso dei prez
zi all'ingrosso considerato inquie
tante sia in se stesso, sia quale 
sintomo premonitore di possibili 
depressioni in altri settori») e alle 
difficoltà in cui si trovano interi 
settori i ndustrìali per la caduta 
delle esportazioni. Pella se l'è ca
vata con una cinica scrollata di 
spalle, dicendo che non importa 
se le fabbriche chiudono e l e im
prese vanno in fallimento per
chè « sarebbe grosso errore inter
rompere il processo risanatore del 
mercato ». Secondo il ministro del 
Tesoro al centro delle difficoltà si 

trova il problema dei cesti di 
produzione ed egli si è compia
ciuto con la Confindustria per le 
iniziative prese in questo campo 
e ha assicurato l'appoggio del go
verno, attraverso il finanziamento 
delle importazioni di macchinari 
dall'estero e la creazione di «con
dizioni per il miglior rendimento 
del lavoro in modo da attenuare 
l'incidenza del costo della mano 
d*opera sul costo di lavorazione ». 

Dopo un breve accenno alte 
banche, alle borse e allo stato di 
circolazione monetaria (980 miliar
di a fine febbraio), il ministro del 
Tesoro ha affrontato la parte fi
nale della sua relazione dedicata 
al problema della disoccupazione. 

« S i servirebbe male la verità — 
ha ammesso il ministro del Te
soro se si lasciasse credere a 

(Continua In 4. paj., t. roIÒAna) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 17. — •< Torino ha spaz

zato via t farcisti dal covo del 
MSI ». Questo era il grande titolo a 
nove colonne che il uo&iro giorna
le, uscito ieri nelle prime ore del 
pomeriggio in una edizione straor
dinaria che andava a ruba, riporta
va su tutta la prima pagmu. Que
sto era anche :l sentimento e la 
soddisfazione che tutta la cittadi
nanza di Tonno, medaglia d'oro 
della Resistenza, ha provato dopo 
il grandioso e travolgente moto po
polare della mattinata. 

Poiché In città ha vissuto davve
ro ieri una grande giornata. Rie
vocarne lo svolgimento, rievocarvi 
gli elementi cromatici più significa
tivi non si può se 7ion si ricorda 
1'atmcsfera di provocazione fasci
sta e di indignazione popolare che 
la precedette e la preparò. Lo squa
drismo neofascista, gli agguati per
petrati dal covo vi issino di via Ga
ribaldi, avevano assunto negli ulti
mi giorni una tale baldanza che in 
ogni ambiente democratico, in tutti 
i partiti del C.L.N., in ogni luogo di 

lavoro lo sdegno era al colmo. Ma ti metri e di un diametro di sei cen-
fascisti non si consideravano vinti. 
Dopo che l'inaudito niellino dei re
duci dai massacri repubblicani gui
dati dal De Morsameli fu impedito 
dalla prensione popolare, l'altra 
notte le muadracce tentarono col 
proditorio attacco a tnaugane'late 
su cittadini inermi d: sfogare la 
loro bile, di accentuare una situa
zione provocatoria. 

L'agguato fascista 
Verso le ore 22 infatti i neofasci

sti torinesi picchiarono selvaggia
mente con dei manganelli afriint 
it.ermi cittadini. L'agguato si svol
se tosi; un gruppo di squadristi at
taccava per via Pietro Mwcu mani
festini del MSI contenenti frasi di 
netto sapore nostalgico. Quando al
cuni cittadini avvicinatisi commen
tavano sfavorevolmente la provoca
zione, i fascisti chiamarono liti nu
golo di compari i quali si diedero 
a bastonare gli astanti con alcuni 
grossi birilli, sorta di rudimentali 
manganelli lunghi sesta tifa centi-

MONITO ALLE AVVENTURE DEL RE TRADITORE 

Ondala di scioperi in Belqio 
conlro il rilorno di Leopoldo 

A Lharleroi9 Mons, Liegi, Anversa hanno incrociato le braccia tutto 
le categorie - Sono previste le dimissioni degli otto ministri liberali 

BRUXELLES, 17. — In risposta gici. Anche la Fabrique Nationale, 
alla sfida lanciata dal collabora
zionista Leopoldo al Parlamento 
belga, le masse popolari del Paese 
hanno iniziato un vasto movimento 
di adopero che vuol essere Ui am
monimento ' ad una eventuale • av
ventura antidemocratica del re. 

Nella zona di Liegi tutti 1 mi
natori hanno incrociato le braccia 
per 24 ore, mentre in città avrà 
inizio tra poche ore lo sciopero 
dei mezzi di trasporto. Nelle zone 
di Mons e di Charleroi tutte le 
miniere fono inattive, mentre en
trano in sciopero i lavoratori del 
settore metallurgico e i seimila 
operai delle aziende elettriche. In 
molti distretti di Charleroi si sono 
astenuti dal lavoro anche gli im
piegati dello Stato, mentre nel 
settore delle vetrerie si segnalano 
numerosi scioperi parziali; a Char
leroi le tranvie hanno sofpeso il i 
lavoro. Nel Bramante meridionale 
sono in sciopero i lavoratori del , 
settore metallurgico, cartaio e mi- ' 
nerario; nella zona di Anversa si' 
stanno svolgendo riunioni del set-' 
tore metallurgico e di quello fer
roviario per decidere le modalità 
dello sciopero- " j 

In totale sono in sciopero oltre] 
trecentomila minatori « metallur-

che fornisce armi alle forze della 
unione occidentale, ha chiuso i 
battenti prima di mezzogiorno, in 
seguito allo sciopero attuato dalle 
maestranze. * - ' -

La Federazione " del Lavoro, in 
un comunicato diramato durante la 
r.̂ tt»;, l,à rz.-c. ..uto che continuerà 

ANCORA UNA BARBARA VIOLENZA CONTRO I SENZATERRA DEL MEZZOGIORNO 

A colpi di baionetta i carabinieri 
aggrediscono i contadini a Nicastro 
Nove feriti da col DÌ di arma da taglio e da colpi di calcio di moschetto - Lu
nedì sciopero generale a Catanzaro - Si sviluppa il movimento nelle Isole 

timetrì. muniti di un'apposita im
pugnatura In questo vile e srìvug-
oio c(i»()M>/lo i fascisti fecero pre
sto delle intfme Colpirono infatti 
violentemente al capo Martano Con
tro, dì 3U aiuti, e Ottavio Spini di 
4-i anni. Al primo veniva in seguito 
riscontrata all'ospedale S. Giovanni 
una unta lacero contusa al cuo.n 
fopellnto di una certa entità. Pai 
gravi erano le condizioni* del se
condo cìte ne avrà per alcuni gior
ni. Ar,clie egli era vittima di una 
ferita Incero contusa al cuoio ca
pelluto. Un terzo cittadino, dopo 
un(i sommarci medicazione, poteva 
rientrare aldi sua abitazione. Com
piuta l'azione teppist'ca i fascisti si 
dtleguarono 

E irri danno pagato. Il furore 
popolare U ìia travolli. E' stata una 
ondula irresistibile. Le fabbriche di 
Tonno hanno mutuato con le loro si
rene ;l ria della riscossa. 

Use.vano gti operai nella prima 
mattina come un unico torrente per 
travolgere coloro che osavano, a 
cinque arni dalla liberazione, ripe
tere le gesta d"i* manganellatori, 
dei seviziatori, dei torturatori, dei 
briganti neri La grnnde perifer-a, 
era in molo prima delle ore fl. Uo
mini e donw, giovaw e anziani, 
operai d: lutti i partiti antifascisti 
e senza partito, tutti erano in ma--
cia. Chi giungeva in bicicletta, eh: 
a piedi, con la tuta unta di olio, 
con i grembiuli, con gli scarponi. 
gli zoccoli. Uscivano gli operai d«*I-
le fonderìe, dei forni, d"i lamina
toi, delle linee'-, dei magazzini, 
delle piccole officine. Arrivavano 
Ver piatta Statuto q»eVi delle Fer
riere, della Micheli», della Savi-
qtiano. della Nebiolo. Arrivavano 
viti cornioli i partigiani dcll'Aerita-
l'O, altri scendevano dalla barriera 
di Nizza, da Mirafiori, dal Lingot
to, da Borgo San Paolo. Arrivavano 
dalla barriera di Milano, dalla 
Grandi Motor', si univano a loro le 
operaie tessili e chimiche. 

La scalata al « covo » 
Fu tra le nove e mezza e le dieci 

che la marea dilagò nel centro. Agli 
operai si erano ormai aggiunti cit
tadini democratici dì ogni ceto so
ciale, mentre i dirigenti dei partili 
popolari e del movimento di resi
denza guidavano la massa impo-

quale afferma che e;>so si opporrà 
con tutti i mezzi al ritorno di Leo
poldo sul trono. «La sfida l a n e t 
ta da questi al Parlamento — con
tinua il comunicato — è stata ispi
rata da consiglieri irresponsabili con 
l'appoggio del solo partito demo-
cristiano* La sua richiesta di tor
nare sul trono è contraria agli in
teressi nazionali <•. 

La decisa reazione de; lavorato- \nèmè". Leone, Moscatelli, Gruppi, 
ri è tr;. ìc calibe principali della [CovioHo. il comandante partigiano 

Burlando, gli uomini che per venti 

La giornata di ieri nelle campa
gne della Sardegna, dell'Abruzzo, 
della Sicilia, della Calabria e della 
Lucania è stata caratterizzata non 
6 o 1 o dall'ulteriore aggravamento 
delle violenze poliziesche, ma anche 
dall'accentuata decisione delle mas
se contadine a vincere la loro bat
taglia Per la terra e il lavoro. 

Gravissima è la notizia giuntaci 
da Nicastro, in provincia di Catan
zaro. Fin dalle prime ore di Ieri 
mattina era stata segnalata nella 
zona la presenza di oltre 200 cara
binieri giunti da Cosenza a bordo 
di sette camion e di una camio
netta. Alle 11 di mattina essi nanno 
fatto irruzione sul fondo Coronella, 
di proprietà dell'agrario Cosentini 
mentre circa 500 contadini con le 
loro donne erano intenti ai lavori, 
ed hanno ordinato loro di allon
tanarsi dal fondo. Subito dopo i 
carabinieri hanno iniziato una rel-
vaggia carica in cui hanno anche 
fatto uso delle baionette. Sotto i 
corpi sono stati feriii nove lavora
tori e alcuni anche in modo grave: 
Giovanni Murdaca ha riportato una 
ferita da baionetta al terzo medio 
dell'avambraccio e Salvatore Vac-
caro una ferita alla regione occi
pitale; Felice Costantini. Felice 
Grandinetti e Felice Tomaino han
no riportato contusioni e ferite al 

maggioranza mirano a mettere i 
contadini gli ani contro gli altri, 
a scopo di divisione e di discor
dia? Nell'un caso e nell'altro la 
risposta al vo*o del Senato e, do
mani della Camera, «ara data dai 
contadini calabresi. Noi abbiamo 
votato contro questa letrce perchè 
i contadini calabresi ci avevano 
incaricato di sostenere le loro a-
spirazioni, che questa legge tra

disce e che noi fedelmente ab
biamo difeso e difendiamo. Sia
mo profondamente persuasi che 
i contadini calabresi approveran
no il nostro voto. E«M vogliono 
la terra per lutti. E non abban
doneranno Ir terre occupate, «e 
non sarà data loro <.oddi«fa/ionc. 
Tanto prgjrio per chi non com
prende o non vuol comprendere 

RUGGERO ORIECO 

torace, alle bocc ia ed alle gambe, ni di terre incolte sono state con 
Fra i feriti vi sono anche delle 
donne. 

Non appena si é sparga, la noti
zia ha suscitato enorme i n d i c a z i o 
ne nella popolazione di tutta la pro
vincia. Immediatamente convocati, 
si sono riuniti in 6erata i Consigli 
Generali delle Leghe di Catanzaro, 
Nicastro e Crotone. Il Consiglio di 
Catanzaro ha proclamato Io sciope
ro generale di protesta in tutta la 
provincia a partire dalle ore 6 di 
lunedì prossimo. Lo sciopero avrà 
la durata di 12 ore. 

Nonostante tali efferatezze, gli 
arresu e le provocatorie aisposi-
z.oni di Sceiba ai prefetti, dovun
que t contadini rimangono sulle 
terre occupate estendendo sempre 
più le zone messe a cultura. 

I contadini d'altronde sono so
stenuti dall'appoggio di tutta la 
popolazione. Particolarmente in 
Abruzzo — sulla cui lotta diamo 
un'ampia corrispondenza m aura 
parte del giornale — tutte le cate
gorie lavoratrici rivendicano il ri
tiro della polizia dalle campagne. 
Per questo, scioperi generali 'ono 
ir. coròo a Popoli. Torre de' Passe
ri, Castiglione. Loreto. Cugnoli e 
Penne, fi Consiglio delle leghe •'! 
Pe«cars ha proclamato oer marteJi 
nrossimc lo scioDero generale in 
tutta la provincia 

In sciopero generale sono scesi 
ieri mattina dalle 8 alle 9 anche 
tutti 1 lavoratori di Cagliari e pro
vincia per solidarietà con i conta
dini e in segno di protesta contro 
l'arresto del compagno Dessanay, 
ccn?.gl;'ere regionale, del segretario 
regiar.a> del PSI Branca, • di 
centinaia di lavoratori della terra 
e disoccupati. Sostenuti da r 4ale 
rttiva solidarietà, i contadini sardi 
hanno ottenuto ieri un nuovo 
grand* successo; notevoli «atcnsio-

cess e dalla proprietaria di un feu
do. Vera Mameli, ai contadini di 
Marghlne, Silanus. Lei e Bolotana. 
' In serata si è diffusa a Nuoro la iranno 

notizia che era stato arrestato i l |Dal canto suo l'organo del partito 

II re fellone 

a combattere d ritorno d : Leo
poldo HI « con tutti i mezzi a 
disposizione •>. 

La stampa democratica ha inlo-
r.ato i suoi commenti di questa 
mattina nel senso della lotta a 
fendo contro le avventure del re 
traditore. Il Drapeau Rouge scrive 
oggi che « è giunta Torà di agire. 
Tutte le forze del lavoro unite in 
un movimento irresistibile ìmpedi-

il ritorno del dittatore ~. 

.-ompagno Achille Prevoso, Segre
tario della Confederterra provin
ciale. Subito riunito il Consiglio 
generale delle Leghe ha proclamato 
lo sciopero generale di un'ora in 
tutta la provincia di Nuoro per oggi. 

FOC aliata Le Peuple scr.ve: - C o n 
tro la volontà di oltre due milioni 
di beigi. Leopoldo ha dee.io di ten
tare 1 "avventura ... 

TI partito social i tà ha pubblica
to stamattina un comunicato nel 

Il dito nell'occhio 

imminente caduta del go\erno. I 
ministri liberali infatti, che nelle 
ultime ore avevano mostrato forti 
incertezze sull'atteggiamento da as
sumere, in seguito alla presa di po
sizione del re e alla risposta dei 
lavoratori hanno deciso di ritirare 
il loro appoggio al geverno. La 
decisione non è ancora ufficiale ma 
uno dei dirigenti dei partito libe
rale ha dichiarato ai giornalisti di 
ritenere che tutti gli otto ministri 
liberali rassegneranno unanime
mente le dimissioni. 

Se i liberali si dimetteranno il 

mesi avevano guidato te brigate 
partigiane, st ritrovavano alla te-;ta 
del popolo. Via Garibaldi, via XX 
Settembre, piazza Castello, le adia
cenze della sede del MSI erano mn-
reggianti di folla. 

La Celere era piazzata, allorché 
si ai vicinarono le colonne, tutto 
intorno al pnlazzo che ospita, o 
meglio ospitava, il covo dei neo
fascisti, Un doppio sbarramento di 
agenti r di camionette intendeva 
prctegoere la sede. Il senatore Leo-
r.e s' fece innanzi e chiese ai co-

governo cadrà e non potrà e^ere |»»fl»»da»ifi dello sbarramento di la-
cenvocata la riunione comune della 'sciare un passagaio per la folla ga-
Cemera e del Senato 'nella quale 
avrebbe dovuta essere presa una 

rftntende che il popolo non intende
va far altro che dare uva giusta 

decisione .«ul rito-r.o di Leopoldo) ! i p : ' '" i e - spazzare dalla toro tana « 
prima che venga costituito il nuovo I PAOLO SPRIANO 
governo. (Continua in 5. pagina, Z. colonna) 

LI RISPOSTA DE6L1 STATALI >L "NO, , DI PETRILLI 

Il governo è responsabile 
dello sviluppo dell'agitazione 

Un comunicato dei sindacati statali dopo 
la riunione della Commissione Finanze 

Un nuoio « n o » alle moderate, pendenti aderenti alla CGIL. «DI 
richieste dei dipendenti statali è sta-[fronte alle dichiarazioni rese dal Mi
to ieri dato da! governo per bocca histro Petrilli alla Commissione Fi-
del ministro Petrilli r.cl corso della 'nanra e Tesoro della Camera del 
riunione della Coir.mifftione Finan- I>epu*Ati. con le quali il governo re-
?e della Camera. Il ministro --en/a'spinge pfrflr.o le ultime • moderate 
portafoglio ha dichiarato che il go-,controproposte pre-dentate dall'on.le 
\erno e disposto tuit'.-il più ad eRten-jDi Vittorio — ilice il comunicato di-
dere l'irri*iono assegno perequatuo;ramato ** termine della riunione — 
ai ricevitori e ai \ice-rtceviton pò-,il Comitato di coordinamento espri
mali. escludendone 11 perdonale di-'me la più \ ibi-ut a protesta del pub-
pendente delle rice.itone. I magi-jMiri dipendenti 
Irat i , gli Insegnanti e le altre rate-. t \ c organiz7a7ioni sindacali naf-
gone che non sono menzionate nel fermano l'insoddisfazione e Io sde-
oi-*gno di legge governativo gno u?:ie categorie dei pubblici dl-

Paraialità 
Ieri alla Camera, rispondtnao ad 

una interrUzione del compagno Di 
Vittorio, il Ministro Pella ha lan
ciato questa perentoria interrogazio
ne retorica- «Oliando mai 1! orolit-
to è stato compreso nei costo? ». 

A parte il fatto che anche i padri 
dell'economia classica hanno com
preso sempre il profitto nel costo. 
ritorciamo la domanda a Pella; « E 
perchè nel costo. aHora. ci vuol 
comprendere I salarP ». 
I gusti 

Parlando delle numerose rievoca
zioni pubblicate in questi tempi dai 
settimanali a rotocalco e dai vari 
quotidiani, un giornale del M.SJ. 
di Milano scrive: «... parafrasando 
Metastasio, ovunque il guardo 
io giro, sol Mussolini io vedo: 
seduto, in piedi, a cavallo, di 
faccia o di profilo. In borghese. In 
aivisa di maresciallo o In costume 
fascista, col berretto militare, la 
bombetta, il fez o un cappello a 
cencio. In atto di concionare In 
pubblico, o di parlare In consiglio. 
di conversare con amici, di abbrac
ciare II Asilo di Bruno. Nelle edi
cole. In tram, nella via, nel salotti. 
persino dal parrucchiere, lo spetta
colo non eambia. E ea n'è per tutti 

I gusti .. ». V giornale, premevo che 
«5e i giorr.alinl e l gioir.a'oii ".eri
gono tanto a parlare di Musso'ir.I, 
una ragione deve esistere, e terri-
bilrrente pratica..-.», cerca di dire 
qual'e. 

Ma ìicr, acccr.r-.a a Quella pi» s«n-
p'i'ce: i CNOma.'Jtit e i giornalor.i 
parlano di MUMO'ÌIJÌ perchè rosi 
vopliono quelli che li finanziano. 
E certi giornalisti non se lo fanno 
dire due ro'te. perchè da quando 
hanno prevo la penna in mano, non 
hanno fatto altro che parlare di 
Miis^o't'nf. E' questo il mestiere che 
conoscono. 

Ce ne sarà «per tutti l gititi..*. 
.Von per quello dei laroratorf. Tan
to e vero che a Torino. ... 

I! fesso del giorno 
< In Russia, anche se aprissero le 

porte ai film italiani. Il film. «La
dri d| biciclette » non verrebbe mat 
proiettato, perchè ci f>no si, I la
dri. e quelli farebbero unto como
do a Stalin per la sua propaganda 
contro l'Italia reazionaria e fasci
sta, ma e! sono anche le biciclette, 
e quelle Stalin non vuole assoluta
mente che 1 russi le vedano ». G. Mo
sco, dalla Gazzetta del Popolo. 

ASMODEO 

Contro Petrilli si è schierato !o!tridenti per ì*irri-.onetà degli au-
stesso rappre=éntante dfila Confede-,menti e per le rvciusionl del per
n i o n e tiberina Cappugi. -<-ona!e delia Scuo'a e delle Rice\ito-

L**s rivendicazioni degli statali s o - r j e pr^ta!-. 
no state difese con grande energia', € L . orBBni*iaxioni sindacati car
dai compagno Di Vittorio il quale, tanto, sulla bas» dai risultati dal 
ha iniziato l! suo Intervento elevan-irefe^ndun, cha rapprasantano la 
do una formale protesa perrhè 11 chiara manifestaziona dalla volontà 
governo non a\c\a pre>o in esame;di categoria, eiustamenta aaaspara-
le nuore proposte avanzate da lui e ; t , »ncha dalla continua ooara di-
dal compagno Cft-aliar. K* assurdo, j luionatrice dal covar no par la sav 
ha proseguito il segretario delia,lusione dal problema, dichiarano eha 
CGIL, che ogni \oita ohe si pone il | a responsabilità dell'inavitabila pro
problema degli aumenti agli statali «acuziona òall'agitaiiona è oaeluai-
(l quali cinque arni dopo la n n e j v a r n , n t # imputabile al l'in»; ustifloato 
della guerra aspettano ancora di ot-.•ttaesjiamant© dal governo». 
tenere retribuzioni adeguate a quelle; _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ 
degli impiegati privati) il governo a l - | I N n i F P S . n K I , . ~ c:iO«OIO.. 
zi 11 muro invalicabile delie «diffl-j'^ D , l r *-»A DhL.*uA -S GIORGIO" 
colta di bilancio » 

Quando 11 governo ha ricevuto lì 
mandato per la Somalia ha trovato 
nello spazio di pochi istanti 20 mi
liardi da spendervi. Ora non si riesce 
a trovare, secondo quanto dice II 
governo, nearche un miliardo per gli 
statali. 

La Commissione Finanze ha Inter
rotto nel pomeriggio la riunione per 
il discorso di Pella alla Camera. Es
sa si riunirà nuovamente mercoledì 

D'altra parte le dichiarazioni rese 
da DI Vittorio alla commissione Fi-, 
nanze sono state ieri sera conferma-1 tnando a brevissima scadenza Io 
te dal Comitato di coordinamento ! sciopero generale di tutte le eaulo-
delle organizzazioni dei pubblici dt-'lf«ri«-

Genova scenderà 
in sciopero generale 

««««•«—i^BBBBBBBBaaa»»» 

GENOVA. 17. — In s e m i t a al 
mancato raggiungimento di una 
soddisfacente soluzione alla verten
za per la « San Giorgio » 1 dirigen
ti della C.d.L. e di tatti i Sindacati 
della provincia hanno deriso di dar 
corso alla deliberazione recente 

! c'ella Commissione Esecutiva, at-
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